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Waldheim 
NEW YORK — Un documen-
to che Individua l'ex segreta* 
rio delie Nazioni Unite Kurt 
Waldheim come «un possibile 
criminale di guerra» è stato 
reso di pubblico dominio negli 
Stati Uniti dopo essere stato 
conservato negli archivi na-
lionati dalla (ine della secon
da guerra mondiale. Nel docu* 
mento, che è del 1948, viene 
fatto riferimento ad un elenco 
di nomi di persone ricercate 
per omicidio dal governo jugo
slavo, senza però alcuna preci-
sazione sul presunto crimine, 

Vi è scritto che Kurt Wal
dheim dall'aprile 1944 al mag
gio 1945 prestò servizio come 
ufficiale del controspionaggio 
nel «Gruppo E* dell'esercito 
tedesco, che occupò la Jugosla
via e combatté contro le forze 
partigiane. Il comandante di 
questo gruppo, il generale Ale
xander Lohr, venne deportato 
in Jugoslavia e giustiziato nel 
1947, dopo essere stato ricono
sciuto colpevole di crimini di 
guerra. 

A Pasqua Gitolo 
confesserà i suoi 

peccati a don Riboldi 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Raffaele Cutolo ha chiesto di incontrare don Ribol
di, il vescovo di Acerra impegnato nella lotta alla camorra, U 
giorno di Pasqua per potersi confessare con lui. Il vescovo di 
Acerra che è attualmente assente dalla sua diocesi, ha fatto 
sapere di non essere a conoscenza di questo desiderio del boss, 
forse anche perché la missiva di Cutolo è finito non si sa bene 
perché in una caserma dei Ce piuttosto che al vescovado dov'era 
diretta. Non avrà difficolta, comunque, ad acconsentire, ha det
to il vescovo a quanto gli chiede il capo della Nco. In questi 
giorni, del resto, stanno giungendo a tutti i magistrati che stan
no indagando o processando «don Raffaele», richieste di autoriz
zare questa visita del vescovo di Acerra. I fonogrammi proven
gono dal carcere di Avellino dov'è rinchiuso il capo camorra, 
impegnato tra l'altro in numerosi processi uno del quali avrà 
luogo proprio questa mattina a Napoli e riguarda la strage com
messa nel carcere di Poggioreale il giorno del terremoto delT80. 
Finora nessun magistrato ha negato il suo assenso alla visita. Se 
dovesse realmente avvenire sarebbe un fatto «emblematico» vi
sto anche che proprio don Riboldi per la sua attività contro la 
camorra doveva essere assassinato dai cutoliani sull'altare della 
chiesa nel giorno di Natale dell'82. L'assassinio era stato proget
tato nei minimi particolari — hanno raccontato diversi pentiti 
tra cui uno che aveva avuto l'incarico di eseguire l'omicidio — 
ma saltò per l'intervento di alcuni camorristi nettamente con
trari al che il vescovo di Acerra fosse assassinato in modo tanto 
crudele. 

Recuperata tela raffaellita 
MILANO — Una «Madonna con bambino» attribuito alla scuola 
di Raffaello, datato 1498 è stato recuperato a Milano da agenti 
della squadra mobile. La tela era stata rubata a Bologna nel 
1985. Ite pesone sono state arrestate. 

Era una 
morte 

annunciata 
CAGLIARI—Una lettera, che 
il giovane detenuto intendeva 
inviare alla corte, e stata rin
venuta nella cella di Marco 
Marroni, l'idraulico di 35 an
ni, Imputato al processo per il 
«caso Manuella», deceduto In 
aula nella udienza di mercole
dì 19 marzo. Marco Marrocu 
sostiene di non aver avuto 
nulla a che fare con gli avvo
cati coinvolti nel processo ma 
che I loro nomi gif furono sug
geriti. Dopo aver manifestato 
la decisione di attuare uno 
sciopero della fame sino alle 
estreme conseguenze, Marro
cu conclude la lettera con l'af
fermazione «non ce la faccio 
più, sto male, mi lascerò mori
re». Il giovane idraulico di Pir
li, che era stato riarrestato nel 
gennaio del 1984 dopo aver ot
tenuto la libertà provvisoria 
nel corso dell'istruttoria sul 
•caso Manuella», era stato 
condannato in assise per il 
traffico di droga, a 7 anni di 
reclusione e in seguito a 3 an
ni ed otto mesi per calunnia. 

Contro i referendum magistrati 
uniti: «È un'iniziativa 

pericolosa e incostituzionale» 
ROMA — La decisa opposizione dell'associazio
ne nazionale del magistrati all'ipotesi di refe
rendum popolari su alcune questioni di parti
colare importanza per la giustizia è stata 
espressa leti dal massimi dirigenti nel corso di 
una conferenza stampa al palazzo di giustizia 
di Roma. L'iniziativa di Psl, Pli e Pr — di pro
muovere le consultazioni referendarie per l'a
bolizione della commissione parlamentare in
quirente, la soppressione delle norme che rego
lano l'elezione dei membri «togati» del Consi
glio superiore della magistratura e l'elimina
zione del criterio di «irresponsabilità» dei giudi
ci è stata definita «del tutto inadeguata, inop
portuna e, soprattutto, assai pericolosa» dal 
presidente dell'Anni Giuseppe discuoio. So
spetti di incostituzionalità e dure critiche sono 
siati avanzati anche da Enrico Ferri, segretario 
dell'associazione, e da Vincenzo Accattati*, vice 
presidente e membro della corrente di «Magi
stratura democratica», discuoio si è chiesto in 
base a Quale criterio, ad esempio, i promotori 
dell'iniziativa abbiano voluto comprendere in 
un unico progetto l'eliminazione della commis
sione inquirente e la questione della responsa
bilità civile del giudice «quando—ha detto—è 
ampiamente provato che, mentre la prima ha 
sempre funzionato malamente, 1 giudici hanno 
invece saputo gestire con saggezza ed incisività 

gli strumenti di controllo sul loro operato, co
me testimoniano gli atti della commissione di
sciplinare del Csm», Entrambe le questioni, 
poi, secondo il presidente dell'Anm, richiedono 
discussioni ed approfondimenti e non certo la 
semplice alternativa tra un al o un no. «È peri
coloso — ha aggiunto discuoio — che qualcu
no voglia poi puntare all'abrogazione di un or
gano di rilevanza costituzionale, come il Consi-
tlio superiore, senza prevedere prima una vali-

a alternativa». Né s! può, con un solo colpo di 
spugna, scardinare il sistema proporzionale 
nell'elezione dei giudici al consiglio, una con
quista che è stata ottenuta e difesa a costo di 
grandi sacrifici». «Molta demagogia» si nascon
derebbe, infine, dietro alla soluzione proposta 
per la questione della responsabilità del giudi
ce, in quanto «alla gente — ha spiegato Cri-
scuoio —bisognerebbe prima dell'eventuale re
ferendum far capire che le limitazioni nelle 
responsabilità di un magistrato per atti del suo 
ufficio servono esclusivamente per evitare con
dizionamenti alla libertà delle decisioni. Dar 
seguito all'iniziativa, poL secondo I responsabi
li dell'Anni, equivarrebbe ad «utilizzare in ma
niera distorta l'uso del referendum», in quanto 
lo si userebbe come «strumento di pressione sul 
Parlamento», con l'intento cioè di costringere 
le camere ad approvare in tempi strettissimi 
provvedimenti legislativi che regolino diversa
mente le materie in discussione. 

Il ministro al Senato rivela che gli esami tossicologici sono ancora in alto mare 

Le perizie non svelano il mistero 
istituzioni, 

«Lo stato delle indagini non consente una risposta sull'ipotesi suicidio-omicidio» - Dettagliata ricostruzione degli ultimi momenti in carce
re di Michele Sindona - «Servizio sufficiente, personale scrupoloso» - Confermato: il bancarottiere disse distintamente «Mi hanno avvelenato» 
ROMA — E anéora mistero 
Intorno alla morte di Miche
le Sindona. Neppure Ieri — 
davanti all'assemblea del 
Senato — il ministro della 
Giustizia Mino Martinazzoll 
è stato in grado di chiarire le 
troppe zone d'ombra che av
volgono questo nuovo caso. 
«Lo stato delle Indagini — ha 
subito detto 11 ministro — 
non consente una risposta 
sull'ipotesi suicidio-omici
dio. Le analisi sul bicchiere 
di plastica che conteneva il 
caffé non hanno offerto esiti 
concludenti per la esiguità 
del reperti a disposizione. 
Sono necessarie analisi più 
lunghe e sofisticate del pre
visto. Esse si concluderanno 
fra qualche giorno e soltanto 
allora si potrà formulare 
una valutazione conclusiva». 
Ed ecco la conclusione di 
Martinazzoll: «In questo mo
mento resta Insoluto 11 punto 
più oscuro e terribile della 
vicenda, ma c'è la speranza 
di giungere al chiarimento 
decisivo». v 

Ma qual è l'oplonlone del 
ministro? «Per ora — ha det
to — c'è l'obiettiva sconfitta 
delle istituzioni. Io non sono 
aggrappato all'ipotesi del 
suicidio. Non esprimo né ac
credito Ipotesi di sorta. Ho la 
consapevolezza dello scacco, 
ho l'ansia della verità, credo 

di conoscere 11 mio dovere». 
Fra l'esordio e la conclu

sione, Mino Martinazzoll 
aveva esposto dettagliata
mente parte del rapporto 
Ispettivo che ha chiuso l'in
chiesta amministrativa 
aperta subito dal suol uffici. 

Il succo dell'inchiesta è 
questo: le disposizioni e le in
dicazioni ministeriali per la 
custodia di Sindona e dirette 
a prevenire tentativi di eva
sione, a proteggere l'incolu
mità dell'ergastolano e ad 
evitare atti di autolesioni
smo sono state «fedelmente e 
integralmente rispettate!. Il 
servizio è risultato sufficien
te. Il personale puntuale e 
scrupoloso. 

La storia comincia alle 
7,50 nel bar degli agenti di 
custodia. Si compie 11 solito 
rito: la preparatone della co
lazione per 11 bancarottiere: 
caffé, latte, tè, e cinque bu
stine di zucchero prelevate 
da un contenitore comune. 
Le bevande le preparano due 
secondini (I loro nomi, Lanza 
e Simula) che, in un certo 
senso, si osservano e control
lano a vicenda. Un particola
re: Il Simula prepara con
temporaneamente due caffé: 
uno per un suo collega, l'al
tro per Sindona. U tè, il caffé 
e 11 latte, contenuti in bric
chi, sono Inseriti in un conte

nitore metallico munito di 
una serratura che viene im
mediatamente chiusa. Il tut
to — sono le8 — vleneporta-
to nel reparto che ospita Sin
dona, qui viene aperto da
vanti al detenuto che versa 1 
contenuti in bicchieri di pla
stica. I due agenti portano 
via 1 bricchi e utilizzano al 
bar un po' di latte lasciato 
nel bricco. Gli oggetti vengo
no lavati subito. 

Alle 8,10 la cella è richiusa. 
Un agente vede Sindona en
trare nel bagno con il bic
chiere di caffè: è un compor
tamento anomalo. La guar

dia carceraria si sposta subi
to verso Io spioncino del ba-
fno ma In quel momento 

indona esce dal bagno la
mentandosi e abbattendosi 
sul Ietto pronunciando a vo
ce «abbastanza alta» la frase: 
«Mi hanno avvelenato». 

Scatta l'allarme, si chiama 
il medico di servizio, la dot
toressa Marino. Intanto, un 
agente entra in bagno e spo
sta il bicchiere di caffé dal 
bordo del lavabo al tavolino 
della cella. La prima diagno
si è di Ictus o edema polmo
nare: Sindona giungerà In 
ospedale alle 8,45. Gli agenti 

dicono di aver riferito alla 
dottoressa la frase pronun
ciata da Sindona. 11 medico 
dice di ricordare che qualcu
no gliene parlò ma i sintomi 
erano quelli dell'ictus o del
l'edema polmonare. Gli stes
si agenti — che accompa
gnarono Sindona In ospeda
le —dicono anche che la dot
toressa Marino, uscendo dal
la sala di rianimazione con 
altri medici — chiese deluci
dazioni sulla frase di Sindo
na. La questione — dice 
Martinazzoll — non è ancora 
chiarita. Restano difficoltà 

Ser una ricostruzione anall-
ca e adeguatamente preci

sa. Il magistrato — ha con
cluso su questo punto Marti
nazzoll — si recò nel carcere 
appena rientrato da Piacen
za dov'era per lavoro. 

Il ministro ha poi fornito 
una notizia sull'inchiesta dei 
magistrati di Perugia sul lo
ro colleghl romani che Inqui
sirono il governatore della 
Banca d'Italia, Paolo Baffi e 
il vice direttore Mario Sarcl-
nelli: l'Inchiesta è stata ar
chiviata nel maggio dello 
scorso anno. 

Giuseppe F. Mennella 

Il figlio: «Uccìso per il processo» 
MILANO—«Quando in Italia tu» pillola di cianuro, che uccide 
subito e senza far soffrire, può essere comperata in ogni momen
to, non eredo che un uomo come Calvi abbia tentato di uccidersi 
impiccandosi». Erano state queste le parole usate da Michele 
Sindona nel rispondere ad un'intervento di Enzo Biagi net set
tembre del 1983, che è riproposta nel programma «Spot». Il figlio 
di Sindona, Marco, commentando le parole del padre ha detto: 
«Escludo che mio padre avesse avuto 4 anni fa un premonlmen-
to; ha fatto solo un ragionamento logico e razionale sulla vicen
da di Calvi*. «Lo ho visto l'ultima volta martedì, in carcere, 
quando gli annunciarono il verdetto di condanna». «Se di omici
dio si è trattato, ha aggiunto Marco Sindona, non posso non 

pensare a qualche collegamento con 0 processo; anche se non 
credo che mio padre avesse potuto fare delle dichiarazioni com
promettenti». Si discute anche nella eventualità di riflessi del 
«caso» sul rapporti Italia-Usa. «Non vedo perché la morte di 
Michele Sindona debba avere conseguenze sul trattato di estra
dizione esistente tra Stati Uniti ed Italia», ha commentato ieri 
Murray Stein, vice direttore del dipartimento degli affari inter
nazionali del ministero della giustizia americano, riferendosi 
alla vicenda di Francesco Pazienza. «Quanto ai morti, — ha 
proseguito Stein — problemi ce ne sono dappertutto e la gente 
muore sia negli Usa che in Italia. Qui siamo in un-paese dove il 
presidente è stato ucciso con una fucilata. La signora Thatcher 
qualche anno fa quasi veniva uccisa dall'Ira. Pochi giorni fa vi 
sono stati problemi in Francia, negli stessi Champs Elysées. 

Magistrati al lavoro in tutto il Paese 

Vino-killer, forse 
ci sono altre vittime 
Riesumata una salma 

Interrogati due fornitori della ditta Odore - Le indagini puntano 
sulle Marche • Un intervento del senatore Margheriti (Pei) 

MILANO — È stata riesumata la prima sal
ma. E quella di Giancarlo Oneto, litografo di 
42 anni, sposato e padre di due figli, deceduto 
li 6 marzo scorso a Genova. «Cause della 
morte non accertabili, sospetta cirrosi epati
ca evevano scritto sul referto 1 medici dell'o
spedale San Martino. Ora la Procura della 
Repubblica genovese vuol sapere: l'uomo è 
stato avvelenato dal Barbera Imbottigliato 
dalla ditta Odore che ha già ucciso otto per
sone? 

I sospetti sono venuti alla moglie del lito
grafo, Gabriella Crocco. La donna aveva tro
vato in cucina due bottiglioni del vino Incri
minato. E Ieri 11 ha portati a Vito Monetti, 
sostituto procuratore. «Mio marito — rac
conta la vedova — comprava questo vino da 
alcuni mesi e ne beveva un litro al giorno. I 
primi malori li ha avvertiti il 5 marzo, 11 gior
no prima di morire. Fitte allo stomaco, vomi
to e disturbi alla vista. Diceva di non vedere 
più», n magistrato ha subito disposto la rie» 
sumazione della salma e le successive anali
si. «Quando gli accertamenti saranno com-
Kletati — ha spiegato —, gli atti verranno 

iviati alla Procura della Repubblica di Mi
lano dove è In corso l'Inchiesta sul vino della 
ditta Vincenzo Odore». 

Mentre II collega da Genova dettava que
ste righe, U magistrato milanese Alberto No
bili era a San Vittore per interrogare Giovan
ni e Daniele Ctravegna che rifornivano di vi
no al metanolo le cantine degli Odore. Circa 
eoo ettolitri contenenti alcool metilico In dosi 
superiori a quelle consentite dalla legge. Al
tri nove mila ettolitri erano stati sequestrati 
a Norzole, nella ditta del Clravegna: metano-
Io in eccesso. Ma anche I Clravegna riceveva
no vino da venti fornitori sparsi in tutta Ita-
Ila, fra cui due ditte pugliesi. Il prodotto era, 
Sulndl, già contaminato all'origine? Sembra 

1 no. A parte II Barbera venduto alla ditta 
Odore e gli ettolitri sequestrati a Norzole, le 
analisi condotte dal Nas su altre partite di 
vino hanno dato esito negativo: 1 Clravegna, 
cioè, miscelavano e rivendevano un prodotto 
di pessima qualità, ma contenente alcool me
tilico In dosi previste dalla legge. 

Resta, comunque, sempre fi dubbio che la 
ditta di Norzole si s u fornito di altre partite 
di vino non fatturate e quindi non esistono 1 

controcamplonl per le analisi. Secondo alcu
ne Indiscrezioni, 1 Ciravegna erano entrati 
nell'occhio del ciclone In altre due occasioni: 
nell'aprile del 1984 e nel marzo del 1985 le 
loro cantine erano state visitate dagli uomini 
dell'Ufficio repressioni frodi dell'Istituto 
provinciale San Michele all'Adige che aveva
no trovato nel vino sfuso dosi massicce di 
alcool etilico rosa, cioè una miscela di alcool 
di frutta e di vino ricco di metanolo. La ditta 
di Norzole era stata denunciata e 11 vino di
strutto. 

Indagini del Nas anche nelle Marche, ma 
di vini sospetti neppure l'ombra. Ma la vigi
lanza continua: la Usi di Ancona ha invitato 
1 cittadini a rivolgersi alla propria «area chi
mica» qualora avessero sospetti sul vino in 
loro possesso, n consiglio comunale di Man-
durla (Taranto), su proposta del Pel, ha ap
provato un ordine del giorno con il quale si 
chiede al governo di accertare con urgenza 
responsabilità di sofisticazione del vino, di 
potenziare 11 servizio di controllo e di render
ne periodicamente pubblici 1 risultati, n 
mercato vinicolo pugliese è, infatti, ancora 
in subbuglio dopo che la «Vinicola Fusco» è 
stata coinvolta nell'inchiesta sul Barbera al
l'alcool metilico. 

Le prese di posizione si susseguono. La 
commissione Agricoltura del Senato ha sol
lecitato Il governo a rispondere il più presto 
possibile sulla vicenda del vino adulterato. 
La richiesta è partita dal senatore Margheri
ti del PcL X comunisti chiedono una grande 
campagna di informazione e di chiarimento 
su quanto è accaduto, la revisione della nor
mativa sul vini Doc e sulla sofisticazione au
mentare. 

Nel frattempo sono ancora sei le persone 
che rischiano di morire a causa del vino av
velenato. E11 caso di Alessandro Brenna di 70 
anni, ricoverato a Seregno. Stazionarle le 
condizioni di Diva Zucchlnl di 70 anni a Ven
tino Gorl di 91 anni all'ospedale di Sanremo. 
Ancora in pericolo di vita sono Daniele Re-
dondl (ospedale Magenta), Luigi Butera di 44 
anni (ospedale di Sampierdarena), al quali si 
deve aggiungere una donna In dialisi all'o
spedale di Lodi. 

La Francia sapeva prima di noi 
che quel Barbera era avvelenato 

Nostro awvfaflo 
MARSIGLIA — D vino all'al
col meticolo è divenuto proble-
ma che ha varcato i confini del 
nostro paese e se ne stanno oc
cupando anche in Francia, 
Svizzera, Repubblica federale 
di Germania, con grave danno 

Ser l'immagine delnostro pro
otto. A Séte, 0 porto commer

ciale del «Midi» dove gettano 
l'ancora le nevi cisterna prove
nienti dalle regioni del sud di-
talia fin da mercoledì 12 marzo 
0 carico della nave francese 
ClerviUe con vino della ditta 
Tonino Fusco di Manduria 
(Taranto) era stato bloccato. 

L'acquirente, un grosso im
portatore di Séte aveva fatto 

analizzare un campione riscon
trandovi la presenza di alcol 
metilico nella misura del 6 per 
cento mentre è consentito un 
limite massimo dello 0,9. Ha 
chiesto quindi l'intervento del
la dogana che ha inviato parte 
del prodotto ai laboratori di 
Marsiglia e di Parigi ed i cui 
risultati sono attesi nei prossi
mi giorni, forse domani o dopo
domani Il carico, Z2I0 tonnel
late, è bloccato nei mag<i77ini 
del porto. La stessa nave, con 
altro carico di vino, sempre 
proveniente dalla Puglia, risul
to ora ferma nel porto di Marsi
glia. In base alle date fomite 
dalla dogana di Séte si sarebbe 
scoperta la presenza superiore 

al consentito di alcol Bieticolo 
nel vino italiano, ben prima che 
• Milano e poi a Sanremo ed in 
altre parti, si verificassero i casi 
mortali E pur vero che le anali
si erano state effettuate in un 
laboratorio privato • che 0 ri
sultato ufficiale non è ancora 
noto, ma le misure preventive 
erano già scattate. 

Il sindacato dei vignerons 
del dipartimento francese ha 
emesso un comunicato nel qua
le si denuncia che «l'incosoen-
za di certi imprenditori italiani 
di vini è stata immediatamente 
condannata in Francia, grazie 
alla collaborazione dà " " 
francesi per la repressione deus 
frodi», «vino italiano alterato» 

titolavano ieri mattina ì giorna
li del meridione. Quanto acca
duto creerà non poche difficol
tà al commercio del nostro vino 
in terra di Francia e verrà 
sfruttato come una buona occa
sione dai vignerons, cioè i pro
duttori, che da tempo stanno 
conducendo una battaglia con
tro i loro connazionali commer
cianti che importano vino ita
liano dal sua per «tagliare» 
quello locale. 

Giancarlo Lora 
foto? prowodbnontl a 

• esitalo di un saper-
^k«k««ka«afe«««S)iaat I ^fcaCa»««a«a«t ^ I B 

«nnrsfTa i cnsvfa ai 
9 vino sotto 

Strgio Cuti 

Pandolfl propone 
quattro rimedi 

BRUXELLES — Per separare rapidamente «il marcio dal 
sano», quattro linee operative devono essere seguite al fine 
di evitare U ripetersi di vicende come quelle del vino al 
metanolo e per limitarne le conseguenze. Lo ha dichiarato 
alla stampa, ieri, PandolA che ai trova a Bruxelles per 11 
consiglio del «dodici*. 

A parte U prlortU deU'aspetto s«mlt«u^ della vicenda • ' 
ba aggiunto II ministro dell'Agricoltura — esistono aspetti 

più generali della problematica che vanno sollecitamente 
affrontati: rendere più efficaci 1 controlli, attivando gli 
strumenti esistenti e magari creandone di nuovi, grazie 
anche all'aumento degli organici del servizio repressione 
frodi (da 418 a 900 addetti); rassicurare gU al tri paesi garan
tendo il «buon nome dell'export vinicolo italiano* (se n'è 
parlato Ieri al comitato gestione vini della Cee, dove sono 
stati chiesti chiarimenti) senza aspettare misure cautelati
ve altrui che sono paralizzanti per gli operatori onesti: coin
volgere le categorie Interessate (Pandolfl presiederà doma
ni a Roma una riunione delle organizzazioni di settore); 
migliorare l'educazione alimentare della popolazione attra
verso una campagiuipTomosloruu^ E assurdo, tafe^ 
prare vino che costa meno dell'acqua minerale. Pandolfl. 
buine, ha concluso dicendo che l'export Italiano dovrà esse
re «vecompagnato da certiflcatt probanti rilasciati da lab^ 
raion di prtm'ordlne. 

Oggi si svolgono i funerali 

Milano, «voci» 
sui primi esami 
Niente cianuro 

trovato nel caffo 
MILANO — A dispetto delle 
dichiarazioni ufficiali, obbli
gatoriamente sospese fra 
due ipotesi ancora senza 
nessuna certezza definitiva, 
gli interrogativi che pesano 
sul giallo della morte di Mi
chele Sindona sembrano, col 
passare dei giorni, spostarsi 
dal dilemma omicidio-suici
dio a quello tra un suicidio 
lucidamente voluto e attuato 
a un suicidio per Incidente, 
preterintenzionale per cosi 
dire. Pur nello scrupoloso ri
serbo mantenuto da tutti gli 
addetti al lavori, un palo di 
indiscrezioni sono tuttavia 
trapelate, e vanno nello stes
so senso. 

La prima riguarda la fa
mosa tazzina di caffè nella 
quale l'Ipotetico killer avreb
be potuto diluire il cianuro. 
Gli esami tossicologici com
piuti sul residui di quel caffè 
non avrebbero rivelato trac
cia di veleno. Restano da 
esaminare II tè, 11 latte, l'ac
qua minerale che erano 
giunti a Sindona per la pri
ma colazione quella fatale 
mattina del 20 marzo, ma se
condo le ricostruzioni II fi
nanziere non avrebbe tocca
to queste bevande. 

La seconda voce riguarda 
una leggera ustione riscon
trata sulla lingua del defun
to banchiere, e che potrebbe 
essere l'effetto dell'azione 
caustica di una pastiglia di 
cianuro. La presenza di que
sta ustione è stata conferma
ta ieri mattina dallo stesso 
procuratore generale Cor-
rias, seppure con qualche 
esitazione e qualche mini
mizzazione: «Una cosa quasi 
Impercettibile». Ma, ad ogni 
modo, si tratta di una ustio
ne, nulla a che vedere con le 
piccole abrasioni sul labbro e 
nella cavità orale, probabil
mente provocate dagli stru
menti medici impiegati nel 
tentativo di rianimare 11 mo
ribondo. 

Le prime perizie sono state 
trasmesse ieri alla Procura 
generale di Milano; per le al

tre, alle quali la dottoressa 
Montagna, a Voghera, ha la
vorato ancora tutta la gior
nata di Ieri, chiusa nel carce
re, ci vorrà qualche giorno 
più del previsto: 1 termini di 
tempo chiesti dalla stessa 
équipe di ricercatori sono ri
sultati troppo ottimistici, e si 
è dovuto concedere una pro
roga. 

Questa mattina, intanto, 
si svolgeranno i funerali di 
Sindona. Alle 11, alla cappel
la del cimitero Monumenta
le, dove la salma era stata 
trasferita nel pomeriggio di 
lunedì da Voghera, verrà ce
lebrata una messa funebre, 
quindi la salma verrà tumu
lata nella cappella di fami
glia, accanto al corpi dei ge
nitori e del. fratello Antonio. 
Alia cerimonia presenzie-
ranno soltanto le persone 
più Intime, con l'esclusione 
peraltro della figlia Maria 
Elisa che non partirà da New 
York per assistere alle ese
quie del padre. 

Sembra Intanto ridimen
sionarsi 11 piccolo giallo nel 
giallo, quello sul ritardo di 
cinque ore con il quale II so
stituto procuratore di Vo
ghera Francesco De Socio 
venne avvertito dell'avvele
namento in carcere del dete
nuto eccellente. In realtà, 11 
dottor De Socio, che è 11 solo 
magistrato della Procura di 
Voghera, si trovava quella 
mattina impegnato In atti 
istruttori fuori del suo uffi
cio, e sarebbe stato raggiun
to telefonicamente solo al 
suo rientro. 

Una notizia infine è venu
ta Ieri a confondere ulterior
mente il quadro dell'oscura 
vicenda: una telefonata ano
nima giunta aU'«Ora» di Pa
lermo e una analoga al car
cere di Voghera hanno spie
gato che Sindona avrebbe ri
cevuto In carcere dalla mafia 
la pastiglia di cianuro e l'or
dine di Ingerirla. Nessuno 
concede credito a questa ver
sione. 
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